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Ancora un'affluenza massiccia alle urne: circa il 45 per cento v 
^ ^̂  

Avanzata complessiva delle liste di sinistra 
alle elezioni per l'università di Arca vacata 

Ai socialisti sono andati nove seggi - Al secondo posto il movimento cattolico con otto e quindi i 
comunisti con sette consiglieri per l'assemblea costituente del centro residenziale dell'ateneo 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Una avanza
ta complessiva delle liste di 
sinistra è 11 dato più signifi
cativo che emerge dalle ele
zioni svoltesi il 20 ed il 21 giu
gno per l'Assemblea costi
tuente del Centro residenzia
le dell'Università della Cala
bria. Al'lnterno di questo pri
mo dato (lo spoglio definitivo 
delle schede è stato ultimato 
solo nella notte fra venerdì 
e sabato) si caratterizza l'a
vanzata del Partito socialista 
italiano che ottiene la maggio
ranza relativa dei seggi e la 
percentuale più alta. In ogni 
caso anche queste elezioni al
l'Ateneo di Arcavacata segna
no una altissima percentuale 
complessiva dei votanti, che 
supera il 45 per cento; un fe
nomeno questo già evidenzia
tosi alle elezicni studentesche 
svoltesi nella primavera di 
quest'anno e che dimostra, 
nei fatti, un tessuto di parte
cipazione di consapevolezza 
che fa dell'Università della 
Calabria un caso a parte fra 
le università italiane. 

Alla avanzata delle sini
stre nelle elezioni per il Cen
tro residenziale fa riscontro 
un netto ridimensionamento 
delle liste cattoliche che arre
trano rispetto alle elezioni 
studentesche mentre un di
screto successo lo ha la lista 
di Nuova sinistra autogestita. 

La divisione dei trenta seg

gi nel neo centro residen
ziale vede i socialisti in testa 
con nove posti seguiti dal 
Movimento cattolico con otto 
seggi e dal PCI, con sette seg
gi. La lista comunista tocca 
la percentuale delle elezioni 
studentesche e anche come 
numero di voti il PCI si atte
sta sulle posizioni del prece
dente voto universitario. Sei 
seggi infine conquista la li
sta di Nuova sinistra. 

All'interno del dato sociali
sta vanno segnalati alcuni epi
sodi verificatisi prima e du
rante il voto e soprattutto 11 
fatto non indifferente che di 
queste importantissime ele
zioni per la vita e lo svilup
po dell'Università calabrese 
il PCI è stato informato per 
primo e con largo margine di 
tempo da parte del rettore so
cialista Bucci. 

Anche la rottura, voluta dal 
PSI. della lista unitaria di si
nistra si inquadra in questo 
disegno in cui poi specifici 
fatti di vero e proprio malco
stume si sono inseriti nel cor
so delia comoetizione eletto
rale. Del più gi-ave si sono 
fatti carico ieri alcuni studen
ti. docenti e tecnici antiarte-
nenti a varie aree politiche 
(comunisti, cattolici, demo-
Droletariì che in una mozio
ne Dresentata al Consiglio di 
amministrazione dell'Univer
sità della Caiahria. denuncia
no un gravissimo episodio ve
rificatosi proprio la mattina 

del 20 giugno, giornata di ini
zio delle votazioni. Durante 
la prova scritta di fisica degli 
studenti della facoltà di 
Scienze naturali, svoltasi nel-
l'aula Gialla, personale dell' 
Università, estraneo alla com
missione d'esame, è entrato 
nell'aula portando la risolu
zione (in quatti-o diversi svi
luppi) del compito stesso. Uno 
di questi sarebbe stato iden
tificato in un tale Santoro. 
tecnico esecutivo e candidato 
del Partito socialista italiano, 
il quale avrebbe invitato a vo
tare socialista con la contro
partita della soluzione (pro
dotta in ciclostile e in nume
rose coDle) della prova scrit
ta dell'esame. 

Un episodio assolutamente 
sen?a precedenti, sulla scia 
dell'elettoralismo più sfrenato 
e privo di ooni controllo, che 
ha senz'altro avvantaggiato 
la lista socialista (per la cro
naca il Santoro è il terzo de
gli eletti nel PSI). Il gruppo 
di studenti, docenti e tecnici 
ha chiesto pertanto al Consi. 
glio d'amministrazione la co
stituzione di una commissio
ne d'inchiesta per accertare 
come si seno svolti i fatti e 
procedere 'alle ccnseeuenze 
del caso. Questo eoisodio, pur 
se ovviamente nella sua era-
vita si distanzia nettamente. 
non è isolato all'interno di 
una eestione dell'Università 
calabrese che si caratterì7za 
per la sua assoluta insipien

za e parzialità. 
Basta pensare a questo pra 

posito, per avere solo una idea 
della gestione del rettore 
Bucci, che un grupop di stu
denti aderenti ad Autonomia 
operaia continua ad occupa-
re (da quasi un mese ormai) 
un'aula dell'Università e ad 
usufruire di una macchina da 
scrivere e di un ciclostile sot
tratti a due dipartimenti, sen
za che 11 rettore abbia mai 
sentito l'urgenza e l'esigenza 
di intervenire. 

« In realtà — dice il compa
gno Sergio De Simone, re
sponsabile scuola della Fede
razione comunista di Cosenza 
— viene premiata una azione 
unitaria del PCI verso tutta 
la sinistra in una competizio
ne elettorale dove docenti e 
non docenti legati alla DC e 
al PSI non certo per motivi 
politici hanno dato un note
vole contributo sia all'avan
zata del PSI che alla non 
sconfitta totale della lista 
cattolica. Soprattutto il PSI 
viene premiato da azioni po
co degne di un partito della 
sinistra, che hanno ora biso
gno di un rifiuto da parte dei 
compagni del PSI che credo
no in un rapporto unitario 
fra la sinistra per lo svilup
po dell'Università. Per quan
to ci riguarda — continua De 
Simone — non accetteremo 
una logica di rottura e di 
scontro col PSI. ma ci impe
gneremo a battere tutte le 

spinte conservatrici tendenti 
a Fiiaturare il disegno origi
nario dell'Università calabrese 
ccn un rapporto chiaro, uni
tario a sinistra, innanzitutto 
con i socialisti ». 

Un altro commento sul voto 
del 20 e 21 giugno all'univer
sità è venuto Ieri da France
sco Medaglia, rappresentante 
della Federazione unitaria 
sindacale ne) consiglio di am
ministrazione. « Ritengo che 
l'elezione del Comitato di ge
stione del Centro residenzia
le — dice Medaglia —- costi
tuisca per l'Università della 
Calabria un fatto estrema
mente importante. Finalmen
te infatti si passa all'atUnzio-
ne di una previsione fonda
mentale della legge istitutiva 
e dello statuto chiamando le 
componenti dell'Università a 
gestire direttamente l'organiz
zazione delle strutture resi
denziali. Penso che da questo 
organismo notrà venire un 
nuovo immillo alla battaglia 
per la comoipta realizzazione 
dell'Università battendo le po
sizioni che mirano invece ad 
un ridimensionamf,n»n dell'i-
,woci originaria della legge 
istitutiva ». 

Vi 'nfìpp rietto chp oer l'è-
lpzione del Comitato di eestio
ne deeli imoianti scortivi la 
lista v 'nri trW è stata nnpl'i 
deH'APCT-UTRP eh" ha con
quistato tutti e due i --«el 

f V. 

Dal noitro corrispondente 
POTENZA — Il bubbone in 
consiglio comunale è scoppia
to a tarda sera, dopo 5 ore 
di dibattito sui problemi del 
trajjico cittadino, proprio 
quando i lavori si avviavano 
verso l'esame delle delibere 
di giunta, che come è tradi
zione dell'attuale maggioran
za di centro-sinistra, sono 
sempre numerosissime. Il so
cialdemocratico Pergola ha il
lustrato la proposta della 
giunta: affidare al giornalista 
Lucio Tafano (del PSI) l'in
carico di redigere un'opera 
storico-letteraria sul teatro 
Stabile, di Potenza, per un 
importo di 16 milioni. La po
lemica in aula è esptosa con 
i primi interventi, tra l'in
credulo e il sarcastico, dei 
consiglieri del PCI. 

Qualche imbarazzo - tra i 
banchi de. Una breve sospen
sione per consentire al grup
po de — che ha la maggio
ranza relativa — di convo
carsi e poi in aula per vota
re: un paio di consiglieri de 
non si presentano, ma la 
proposta passa votata da so
cialisti, socialdemocratici e 
de (contro PCI, PRI. MSI). 
Nel giro di 24 ore la polemi
ca si sposta dall'aula del 
consiglio alla città. 

I primi ad aprire le ostilità 
sono i repubblicani che con
vocano d'urgenza il comitato 
direttivo della sezione citta
dina per discutere con il loro 
consigliere comunale. « L'ero
gazione di 16 milioni di lire 

ad una persona che deve an
cora scrivere il saggio stori
co-letterario sul teatro Stabi
le — sostiene il consigliere 
repubblicano Pachila — non 
trova alcun riscontro, anzi 
supera la logica clientelare 
fin qui adottata da DC e 
partner della giunta ». L'epi
sodio. che potrebbe apparire 
superficialmente marginale, 
ha invece un suo grosso si
gnificato: quello cioè di mor
tificare le forze culturali del
la città e vanificare gli sforzi 
per dotare il capoluogo di u-
na razionale politica cultura
le. 

1 repubblicani in un comu
nicato chiedono le dimissioni 
della giunta che « nel corso 
della sua attività, in nulla ha 
privilegiato la realtà sociali 
emergenti nella città, favo
rendo anzi gli interessi parti
colaristici a danno di quelli 
generali ». E sempre la segre
teria cittadina del PRI sta 
preparando in seguito • a 
questa vicenda un incon
tro dibatito sulla politica cul
turale nel capoluogo. Ancora 
più pesante il comunicato del 
gruppo consiliare e del comi
tato cittadino del nostro par
tito, dal titolo « Ancora una 
volta l'arroganza ha contrad
distinto i tre narfiti che 
compongono la giunta comu
nale *. 

Pur non esprimendo un giu
dizio di merito »ei confronti 
del giornalista Tufano — so
stengono ì comunisti potenti
ni — oltre ad una richiesta 
di giustificazione dell'entità 

La giunta di Potenza elargisce 16 milioni per la storia del teatro Stabile 

Quando la cultura 
viene resa in soldoni 

L'incarico sarebbe affidato al giornalista socialista Tufa
no - Incredulità e sarcasmo tra i banchi dell'opposizione 

della spesa, abbiamo chiesto 
che si atlargasse la parteci
pazione alle forze culturali e 
operatori anche nella-fase di 
un recupero storico di un pa
trimonio cittadino del cui uso 
e destinazione si deve anco
ra discutere. « E' evidente — 
ci dice il compagno Michele 
Di Tolla. segretario cittadino 
del PCI — che la preoccu
pazione di salvaguardare l'e
quilibrio politico di questa 
maggioranza di centro-sini
stra ha prevalso su ogni con
siderazione sia di tipo poli
tico che culturale, alimentan
do e rafforzando l'ipotesi di 
chi ha parlato non di una 
operazione culturale, ma di 
una idteriore lottizzazione, ce
mento ormai di questa mag
gioranza ». 

L'indignazione per la deci
sione adottata dai partiti del
la giunta raggiunge anche i 
circoli culturali. Il comitato 
cittadino dell'ARCI prende 

posizione stigmatizzando l'e
pisodio e sostenendo che « sa
rebbe stato meglio affidare. 
l'opera ad un vasto schiera
mento di forze culturali che 
avesse il compito di appro
fondire — e di questo si sen
te la necessità — l'uso e la 
destinazione di un teatro che 
è patrimonio innanzitutto del
le forze culturali della città ». 

Dal palazzo municipale si 
tenta di parare i colpi, met
tendo in giro la tesi che « in 
fondo si sarebbe incorsi in 
un errore nella stesura del
la delibera, in quanto l'im
porto previsto dovrebbe rife
rirsi anche alle spese di pub
blicazione ». Si finge cioè di 
non capire qual è il vero 
problema. Partiti, circoli cul
turali. non stanno sostenendo 
in città una * crociata » con
tro Tufano. Piuttosto l'episo
dio è la classica goccia che 
fa trabboccare il vaso. La 

'• questione è quella di avvia

re una politica culturale che 
non si fermi alla festa pa
tronale, con il trio jazz di 
grido e qualcos'altro di pre
gevole. Come per il teatro 
Stabile il problema è quello 
di avviare al più presto un 
confronto serrato su quello 
che sarà il centro di promo
zione culturale, unico punto 
di riferimento pubblico della 
città, e come per la consulta 
permanente delle forze cul
turale costituita sulla carta 
ma mai funzionante, il pro
blema è quello di ricercare 
un ruolo preciso. 

In definitiva, la vicenda di
mostra come la cultura non 
può essere lottizzata e che 
nella città di Potenza in que~ 
sii anni è cresciuto un mo
vimento associativo culturale 
con cui anche la logica aber
rante del centro-sinistra deve 
fare i conti. 

Arturo Giglio 

Un consorzio dovrà studiare a fondo la struttura e i l mercato del settore edil izio 

Costano molto e sono scadenti le case in Calabria 
Enti locali, imprese, forze sociali, ricercatori universitari si sono accordati - Gli obiettivi 

Dal corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Con 
la costituzione di un comitato 
di soci promotori è stata con
cretamente avviata la forma
zione di un consorzio per la 
ricerca nel settore dell'edili
zia fra CNR, Istituto univer
sitario statale di architettu
ra di Reggio Calabria. Enti 
locali, imprese, forze produt
t i v e e sociali. 

E* Ja terza aggregazione 
(dopo quella proposta dalla 
università di Palermo sull'e
lettronica e dall'università di 
Cosenza sull'informatica) che 
si propone di definire indiriz
zi ed obiettivi al servizio di 
un « insieme » di enti ed isti
tuzioni interessati allo svilup
po del settore edilizio che nel 

Mezzogiorno assume (con il 
40 per cento di addetti) un 
notevole rilievo. 

In Calabria» dove nell'edi
lizia si registrano incidenze 
sino al 65-70 per cento della 
mano d'opera impiegata nel 
settore industriale, tale rilie
vo ha aspetti più marcati an
che per le condizioni di arre
tratezza tecnologica che de
terminano indici di bassa pro
duttività e di alti sprechi. 
Qui, più che altrove si avver
te l'esigenza di attuare pro
fonde modificazioni sul pia
no tecnico organizzativo at
traverso ricerche rigorosa
mente scientifiche, servizi di 
informazione e di assistenza 
tecnica, studi sulla riqualifi
cazione ambientale e sul rie
quilibrio territoriale del Mez-
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zogiorno dove, accanto ella 
decadenza ed alla disgrega
zione del tessuto urbanistico e 
sociale delle zone interne, si 
avvertono con allarme i se
gni della devastazione e del
la crescita caotica dell'edili
zia speculativa nei grossi ag
glomerati urbani e lungo i 
centri costieri. 
- • Partendo dal « progetto spe
ciale per la ricerca applica
ta », previsto con - la legge 
183. e da una bozza di lavo
ro predisposta dallo IUSA di 
Reggio Calabria si vuole pre
disporre uno strumento che 
— superando la dimensione di 
un fatto universitario e regio
nale — coinvolga direttamen
te nella programmazione e 
nella razionalizzazione delle 
iniziative edilizie e del loro 
processo produttivo tutti ì sog
getti attivi del Mezzogiorno 
interessati al settore, in pri
mo luogo le Regioni e gli 
Enti locali, le organizzazioni 
cooperative, dei costruttori e 
dei sindacati. 

In considerazione che « il 
piano decennale per la casa 
prevede che il 40 per cento 
degli investimenti per l'edili
zia residenziale pubblica sia 
localizzato nel Mezzogiorno» 
e che prende corpo l'Ipotesi 
« di un progetto straordinario 
(attraverso crediti della Cee) 
di mille miliardi, sempre nel 
comparto delle abitazioni », 
ne deriva che, nel triennio 
79-81 « l'insieme degli investi
menti edilizi destinati al me
ridione raggiungono un ordi
ne di grandezza di seimila 
miliardi di lire». 

Si tratta perciò di attrez
zarsi in tempo perchè l'indu
stria delle costruzioni — che 
a medio tempo assorbirà la 
quota maggiore degli inve
stimenti nel Mezzogiorno — 
non resti uno strumento an
ticongiunturale ma diven
ti «un fattore di stabilizza
zione dell'economia, di am
pliamento delle interrelazio

ni con gli altri comparti in
dustriali; di qualificazione del 
lavoro nei suoi diversi livel
li ». La stessa disponibilità 
di altri interventi nel settore 
delle opere pubbwiche nel 
Mezzogiorno (3.500 miliardi 
per i progetti speciali, 1.200 
miliardi annualmente spe
si dalle Regioni per attrezza
ture del territorio) impone 
uno stretto collegamento fra 
opere di edilizia residenziale 
ed infrastrutture urbane e ter
ritoriali « in modo da perve
nire a un progetto unitario 

di intervento, articolato in pia
ni regionali di settore». 

Non va d'altra parte igno
rato che le attuali disposizioni 
legislative, procedurali ed 
operative. completamente 
rinnovate da'.H 616. dalla leg
ge n. 10. dalla 392, dal pia
no decennale • (che nel set
tore della ricerca e speri
mentazione prevede nel pri
mo quadriennio una spesa 
del 3(i degli investimenti 
complessivi, pari a circa 110 
miliardi di lire) dclineano 
precisi ambiti ed assicurano 
mezzi finanziari adeguati al
la ricerca e sperimentazione 
nei settori dell'urbanistica e 
dell'edilizia finalizzandoli al 
rinnovs mento tecnologico ed 
all'ampiamento dell'occupa
zione specializzata. 

Si tratta ora. sulla base del 
progetto istituzionale offerto 
dallo IUSA di Reggio Cala
bria come prima base di lan
cio e di discussione ai soci 
del consorzio, di dare corpo 
nella pratica al programma 
di attività che dovrebbe con
sentire nel primo triennio 1* 
acquisizione di competenze ed 
attrezzature tali da proporre 
il consorzio « come elemen
to di riferimento a livello re
gionale e meridionale ». 

Gli obiettivi sono ambiziosi 
ma partono da precise « ipo
tesi di attività tra loro stret
tamente interconnesse » fi
nalizzate alla costituzione di 

un «quadro conoscitivo di ba
se per le successive iniziati
ve di ricerca e di sperimen
tazione » destinate a dare un 
serio apporto non solamen
te allo sviluppo qualitativo e 
tecnologico dell'edilizia, ma 
all'intero processo di crescita 
economica, sociale e civile del 
Mezzogiorno facendo ; delle 
Regioni e degli Enti "• locali 
soggetti attivi e consapevoli. 

Il comitato dei soci promo
tori — oltre all'allargamento 
della base dei consorziati — 
è impegnato nel primo anno 
(79-80) al'a soluzione dei pro
blemi di primo impianto e 
di reclutamento del persona
le: all'avvio dell'attività dì 
ricerca e di contemporanea 
qualificazione dei ricercatori; 
alla predisposizione di mate
riali conoscitivi per inserire 
gli interventi edilizi, nel pro
cesso di sviluppo e di 
riequilibrio regionale; alia 
definizione del fabbisogno e 
del deficit abitativo; ad una 
indagine sulla struttura pro
duttiva calabrese e sulle sue 
possibili modificazioni in re
lazione al maggior peso de
gli interventi nell'usato e nel
l'edilizia industrializzata. 

Sono i primi obiettivi che 
consentiranno « di definire 
precise strumentazioni di pro
grammazione e di intervento» 
nella formazione dei piani 
operativi a livello comprenso-
riale e sovra comunale dan
do contenuti ed indicazioni 
ai programmi poliennali; de
finendo una normativa tecni
ca regionale per razionalizza
re l'attività edilizia; riorga
nizzando le stesse strutture di 
formazione professionale del 
settore: predisponendo piani 
di intervento per la riqualifi
cazione dei centri stotici. 1/ 
iniziativa, valida sul piano 
scientifico e culturale, e sta
ta varata: è degna della mi
gliore considerazione, 

Enzo Lacaria 

Incredibile provvedimento o Nuoro contro uno studente lavoratore 

«È bravo ma non possiamo 
ammetterlo agli esami» 

• * • 

Un'insufficienza in educazione artistica ha fatto passare in seeond'ordine gli altri ri
sultati positivi — E le direttive del ministero? — I criteri di assunzione del personale 

NUORO — La tragedia di Pinuccio Marceddu — Il ragazzino dodicenne di Rulnas che si è impiccato dopo aver saputo di 
essere stato bocciato - ha violentemente richiamalo l'attenzio ne su ciò che sta accadendo nella scuola. Un altro fatto, meno 
disperato, ma non per questo meno significativo: un giovane di 20 anni, nuorese di nascita, Graziano Rutu, appreso di non 
esser stato ammesso a sostenere gli esami di licenza media, dopo aver frequentato il terzo anno di un corso di recupero se
rale, un corso CRACIS in una scuola media cittadina, si è sforzato di vederci meglio. Ha scoperto così la ragione della 
mancata ammissione. « Nonostante abbia buone capacità ed ottenuto — così nel testo — buoni risultati in tutte le discipline 
non è stato possibile ammet
terlo in quanto non classifi
cato in Educazione artistica. 
Non ammesso all'esame di 
licenza s>: questa l'incredibi
le (a dir poco) giusthlca-
zione che il consiglio di 
classe ha fornito 

Una ben strana interpreta
zione delle vecchie e delle 
più recenti norme emanate a 
proposito dei criteri di valu
tazione da adottarsi nella 
scuola media dell'obbligo: il 
primo e il più importante è 
se l'ammissione agli esami va 
fatta tenendo conto di una 
valutazione complessiva della 
maturità, delle capacità glo
bali ij.'l candidato; il secon
do, ribadito in una recentis
sima circolare ministeriale, è 
che la non ammissione deve 
verificarsi in casi del tutto 
eccezionali. 

Ancora, la legge del '62, 
istitutiva della media unifica
ta. definiva la scuola media 
promozionale e non selettiva, 
figurarsi se poi il discorso 
passa dalla scuola media 
normale a quella serale, di 
recupero! . 

E allora, tornando a Gra
ziano Ruiu, un lavoratore 
studente, visto che di mattina 
frequentava il secondo anno 
del corso INAPU per elettri
cisti. di pomeriggio faceva 
lavoretti per guadagnarsi da 
vivere e di sera frequentava 
il CRACIS per prendersi la 
licenza media: com'è stato 
possibile che. pur essendo 
giudicato bravo in tutte le 
discipline, non è stato am
messo agli esami per una so
la materia? 

A parte lo stravolgimento 
di ogni possibile criterio di 
valutazione, viene fatto di 
l»nsare che qualche cosa non 
deve aver funzionato se sol
tanto in una materia, per la 
quale tra l'altro si dedicava 
una sola ora settimanale, si è 
parlato di mancata classjTica-
zicne: ci sono evidentemente 
questioni che vanno verificate 
a proposito, per esempio, di 
rapporto didattico-pedagogi-
co. di insegnamenti per com
partimenti stagno, con nes
sun punto di contatto tra u-
na materia e l'altra. 

Graziano si è rivolto " al 
sindacato CGIL-scuola: a lui 
la licenza media serve per 
vivere, oltre che per qualifi
carsi, senza questo titolo di 
studio non può nemmeno fa
re i concorsi per elettricista 
che si stava già preparando a 
sostenenre. La CGIL-scuola 
ha ravvisato nella vicenda la 
precisa violazione dello spiri
to delle norme che regolano 
tutta quanta la materia: ver
rà inoltrato ricorso e si ve
drà come andrà a finire. 

Intanto questa incredibile 
faccenda è servita a fare e-
mergere una volta di più una 
situazione che sta diventando 
esplosiva: - nella classe di 
Graziano su 21 alunni iscritti 
2 si sono ritirati nel corso 
dell'anno e solo 9 su 19 sono 
stati ammessi all'esame di li
cenza! . Una clamorosa am
missione di fallimento, è evi
dente: c'è da chiedersi come 
funzionano questi corsi gesti
ti da privati (il corso di Gra
ziano è dei CIF. Centro ita
liano femminile) dove gli in
segnanti vengono scelti dai 
presidenti degli enti e sono 
perfettamente omogenei al
l'ispirazione complessiva del
l'ente stesso. 

Ma non solo: e C'è da fare 
una seria riflessione sulla si
tuazione generale della scuola 
in provincia di Nuoro: qui sì 
è registrata, l'anno passato. 
una delle più alte percentuali 
di selezione a livello di scuo
la media dell'obbligo e cioè il 
triplo della media nazionale. 
E* chiaro, proprio qui. che 
più bocciature non significa* 
no scuola più seria: semmai 
proprio il contrario e cioè 
più contraddizioni, più de
pressione sociale, economica e 
culturale. Il 18 per cento de
gli alunni è stato bocciato e 
la percentuale sale al 22 per 
cento se si a Giungono quelli 
che si sono ritirati nel corso 
dell'anno», è quanto ha rife
rito il compagno Paolo Ser-
rerì, segretario provinciale 
della CGII-scuoIa. 

Ciò che si sta verificando 
(c'è da presumere che que- . 
sfanno il fenomeno si accen- I 
tuerà) è indizio di sfascio 
delle strutture scolastiche e 
di sfacelo della politica go
vernativa nei conTronti della 
stessa professionalità degli 
insegnanti. Intanto anche su 
tutto questo e cioè sulla ri
sposta sconcertante che fasce 
consistenti di insegnanti 
stanno dando, guarda caso 
proprio nelle zone più e di
sperate ». alla giusta esigenza 
di una seria qualificazione 
della scuola e degli studi, bi
sognerà ritornare riorenden-
do daccapo e al più presto 
tutta quanta la battaglia per 
la riforma e il rinnovamento 
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noi abbiamo tut to 
quel che fa per te 

STRADA STATALE ADRIATICA TRA PINETO E ROSETO 
Uscita Autostrada Atri Pineto - tei 085/937142- 937251 

ESPOSIZIONE M 12J000 MQ 
GRANDE PER SERVIRTI MEGLIO 

9° festival 
de l'Unità 
sul mare 
con la motonave 
TARAS SHEVCHENKO 

dal 30 luglio al 7 agosto 1979 
ITINERARIO: Genova - Catania (Etna, 
Taormina) - Rodi (Lindos) - Iraklion 
(Cnossos) - Genova 

DI PARTECIPAZIONE: 

4 letti s5/servizi -f divano II e III ponte 
2 letti s./servizì -f divano II e III ponte 
4 letti s./serviz? -f- divano ponte pass, e ponte princip. 
2 letti s./servizi + divano ponte pass, e ponte princip. 
2 letti bassi c/servizi comunicanti ogni 2 cab. p. lance 
2 letti s. individ., letti bassi -j- divano p. pass, e lance 
singole e./servizi ponte lance 
cwnfHmdon* taw* di imbarco/sbarco, tono «telusa U «scuritali • 

QUOTE 

Cabine 
Cabine 
Cabine 
Cabine 
Cabine 
Cabine 
Cabine 
i 

L. 351.000 
L. 431.000 
L. 419.000 
L. 492.000 
L. 55S.000 
L. 596.000 
L. 631.000 

ttrra facoft.tfr« 

PER INFORMAZIONi E PRENOTAZIONI: 

Unità vacanze 
VIALE FULVIO TESTI, 75 
TELEFONI 642.35.57/643.81.40 MILANO 

Orapninazion* tecnica ITALTUftIST 
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